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Settantacinquestudentidelleclassiquartedell’IstitutoTecnico«Pri-
moLevi»diQuartuSant’Elena(Cagliari)effettuerannounostagefor-
mativonelCentroCommerciale«Carrefour»di130ore.Glistagisti,
l’80%deiqualiècostituitodaragazze,sperimenterannolavitapro-
duttivaneisettorieneiservizidell’aziendadal19giugnoal22luglio.I

giovani,cheeffettueranno4orealgiornodiattività,articolatealmat-
tinooalpomeriggio,sarannosuddivisiinottogruppi,ciascunodei
qualiverràassegnatoauntutoraziendalechecureràgliaspettiteori-
ciepraticidell’esperimento.Ilprogetto«Lavoro2000»,chesiavvale
diunfinanziamentodi90milionisufondiCIPE(ComitatoInterministe-
rialeperlaProgrammazioneEconomica)asostegnodellosviluppo
delleareedepresse,èstatopresentatonell’AulaGiuntadelMunici-
piodiQuartuSant’Elena.L’iniziativa,chefrutteràaigiovani,oltrea
un’esperienzaformativacostantementemonitorata,uncreditofor-

mativo,costituisceilpreludioadun’altraseriedicorsiaziendaliche
l’annoprossimoverrannoorganizzatinellesedi«Carrefour»diFran-
ciaeSpagna.Glistudentisonostatiselezionatisui103iscrittialla
quartaclassedell’Istituto,sullabasediuntest,aconclusionediunci-
clodiorientamentoallavoro,basatosullamotivazioneesulladeter-
minazione.Ilprogetto-haspiegatoSerenaPisano,delProvveditora-
todiCagliari-ènatoperoffrireaglistudentiun’occasioneinpiùdivi-
veredirettamentel’esperienzalavorativaintegrataconquellascola-
stica.

Studenti in azienda coi fondi Cipe

I l l i b r o
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Gli indifferenti
In classe

....................................................ROBERTO CARNERO

A chi - insegnante, genitore, animatore di gruppi
giovanili - è quotidianamente a contatto con
ragazzi e ragazze adolescenti, i libri dedicati

all’universo dei giovani hanno spesso un che di po-
co convincente. Fa un po’ impressione vedere degli
studiosi che si accostano a quel mondo come ad un
asettico oggetto di studio. C’è il rischio di procedere
a descrivere fenomeni che in realtà non si com-
prendono fino in fondo e di giudicarli sulla base di
metri e valori che non li possono capire perché ad
essi inadeguati. In altre parole la forma migliore per
conoscere una realtà così complessa ma anche così
viva come quella degli adolescenti è forse, più che
un’osservazione dall’esterno, l’interazione, modalità
che prevede, da parte degli adulti, la disponibilità a
mettere in discussione le proprie certezze per con-
frontarsi con ciò che è nuovo, pur nella chiarezza
della propria identità e del proprio ruolo educativo.

Quest’ultimo approccio caratterizza, felicemente,
il volume curato da Elena Rosci, «16 Anni più o me-
no» (Franco Angeli, pp. 224, lire 32.000). Si tratta di
una raccolta di interventi dedicati alla realtà adole-
scenziale in Italia, che adottano un metodo a metà
tra il saggio e la ricerca sperimentale. Ne sono auto-
ri gli psicologi dell’Istituto Minotauro di Milano,
che più che descrivere gli adolescenti hanno cerca-
to di conoscerli e di capirli, attraverso la pratica
psicoterapeutica, indagini di tipo sociologico ed an-
tropologico, ma anche la presenza pilota in luoghi
topici come la scuola. I vari capitoli di questo libro
affrontano il pianeta adolescenza a trecentosessan-
ta gradi. Vi si parla d’amore, della scoperta del cor-
po e della sessualità, della progressiva e spesso dif-
ficile definizione di un’identità di «genere», delle
problematiche legate alla gestione dei rapporti di
coppia, di amicizia, delle dinamiche di gruppo e
«banda», di rapporti tra genitori e figli. Un gruppo
importante di saggi è quello dedicato alle «nuove
frontiere delle culture giovanili» e ai consumi ad es-
se collegati: sport, musica, videogiochi, internet,
body art (piercing e tatuaggi), vecchie e nuove dro-
ghe.

L’ultima sezione del volume è sulla scuola, vista
come luogo di interazione tra una dimensione pro-
priamente culturale e formativa ed un’altra di tipo
relazionale ed affettivo. La ricerca sottolinea come,
ormai lontani gli anni della contestazione studente-
sca, prevalga oggi nei giovani una situazione di
«bassa tensione conflittuale» nei confronti degli in-
segnanti e dei valori che essi propongono. La con-
testazione ha semmai lasciato il posto alla demoti-
vazione scolastica. I ragazzi vivono la scuola come
luogo più di socializzazione che di apprendimento,
tanto che si evidenzia da parte loro «una forte diffi-
coltà ad instaurare una reazione significativa con
l’apprendimento e con il proprio ruolo di studente»
e «l’esperienza scolastica sembra rappresentare per
questi ragazzi una condizione inevitabile alla quale
adattarsi» (Lancini). Gli insegnanti di scuola supe-
riore conoscono bene questa situazione, al punto di
essere costretti di anno in anno a modificare le pro-
prie pretese didattiche e a rivedere i parametri di
valutazione.

In un sondaggio a questionario, alla domanda
«Come mi trattano gli insegnanti a scuola?», solo
una quota decisamente ridotta di studenti ha rispo-
sto «con antipatia» e «con freddezza», mentre un
numero più consistente ritiene di essere trattato
«con cortesia» e «con cordialità». Ma la risposta più
frequente è stata «con indifferenza». È un dato si-
gnificativo, perché se non rappresenta necessaria-
mente la realtà oggettiva, testimonia quanto meno
il modo in cui questa realtà è percepita dai ragazzi.
Molti studenti hanno la sensazione di essere «tra-
sparenti» o «intercambiabili» agli occhi dei loro in-
segnanti, che per la tradizionale impostazione della
scuola in italiana sono portati a vivere rapporti con
un’entità-classe e non con degli individui. È indica-
tivo il fatto che mentre sono previsti colloqui indi-
viduali con i genitori, non ci sono né spazi né tempi
per colloqui individuali con gli studenti, quasi che
questi ultimi non fossero i soggetti primari della
scuola.

Sembra insomma davvero giunto il momento di
ripensare ad una vera centralità dello studente nel
processo educativo. I modi per attuare questo obiet-
tivo sono evidentemente molteplici. Il punto fonda-
mentale dovrà però essere quello di evidenziare in
positivo doti, competenze e capacità già presenti
nei ragazzi. L’apprendimento andrà allora inteso
non più solo come trasmissione pura e semplice di
conoscenze e nozioni da docente a discente (moda-
lità in cui quest’ultimo è condannato ad un ruolo
passivo), ma come valorizzazione degli interessi dei
diversi soggetti. L’insegnante sarà spinto a inter-
pretare sempre più la propria funzione come punto
di raccordo tra le varie esperienze culturali dei ra-
gazzi. Senza questa rivoluzione nella mentalità de-
gli operatori della scuola, qualsiasi riforma, anche
perfetta, non produrrà grandi risultati.

INTELLETTUALI E DOCENTI OFFRONO I LORO SUGGERI-

MENTI PER I TEMI DELL’ESAME DI STATO. MA ANCHE POSSI-

BILI TRACCE SUI CUI GLI STUDENTI POSSONO «SAGGIARE»

LA LORO PREPARAZIONE E QUALCHE UTILE CONSIGLIO

I N F O
I premi
del Campiello
Giovani
Sonodueragazzie
treragazze, tuttistu-
dentidiliceoclassi-
co,ivincitoridella
quintaedizionena-
zionaledel«Cam-
pielloGiovani»,con-
corsoletterariori-
servatoaglistudenti
degliultimitreanni
dellescuolemedie
superioriedesteso
quest’annoaFran-
cia,Slovenia,Croa-
zia,SvizzeraeRe-
pubblicadiSanMa-
rino. I finalisti:An-
gelaColella,delli-
ceoclassico«G.Q.
Sella»diBiella,«Mi
vuoidireperfavore
qualestradadevo
fareperusciredi
qui»; lamarchigiana
FrancescaMaran-
gon,delliceoclassi-
co«Rinaldini»diAn-
cona,«Conunange-
loaccanto»; lalom-
bardaAndreaCan-
zanella,del«Volta»
diComo,«Treleoni»;
il trentinoPaolo
Chiochetti,del«Pra-
ti»diTrento,«Balka-
nia1999»; lapuglie-
seIlariaScarpiello
del«Lanza»diFog-
gia«Hannomobili-
tatopiùdi1000im-
mondiziementali».

I N T E R N E T

Consigli on line
per 468mila candidati

Conto alla rovescia per gli esami di maturità ver-
sione 2000. In attesa che le prove prendano il via
il 21 giugno prossimo per 468mila studenti, altri
consigli e spiegazioni arrivano on line. Il ministe-
ro della pubblica istruzione ha infatti organizzato
quattro forum sul web rivolti sia ai docenti che
agli studenti. I dibattiti telematici affronteranno,
con l’aiuto di esperti, gli argomenti più caldi per
chi si trova sotto esame: le nuove prove, l’uso del
credito scolastico, le commissioni, i riflessi sulla
didattica.

Si tratta del primo di una serie di spazi aperti
dal ministero della pubblica istruzione e gestiti
dagli Annali della pubblica istruzione. Potete tro-
varli all’indirizzo «www.annalipubblicaistruzio-
ne.it», cui si può accedere anche dal sito ufficia-
le del ministero (www.istruzione.it).

I successivi appuntamenti riguarderanno, tra
le altre cose, le riforme in atto, l’autonomia, il
riordino dei cicli, la costruzione dei nuovi curri-
coli, il ruolo degli studenti all’interno della strut-
tura scolastica.


